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Secondo voci dì fonte americana coincidenti con la missione di Haig in Indocina 

Nuove forniture belliche assicurate 
dagli USA anche al regime di Lon Noi 

A Seul il generale avrebbe discusso la sorte del contingente sudcoreano che partecipa all'aggressione contro il Vietnam 
Nuovi espedienti di Thieu per guadagnare tempo al programma di ulteriore rattonamento militare della sua dittatura 

SAIGON, 12 novembre 

Mentre la missione del ge
nerale Alexander Haig regi
stra ambigui sviluppi, con 
una puntata in Cambogia nel 
corso della quale sarebbero 
stati assicurate al regime di 
Lon Noi nuove forniture mi
litari, e un viaggio a Seul 
sul quale finora non sono 
giunte che illazioni riguar
danti il contingente sudviet-
namita impegnato nell'ag
gressione al Vietnam, i bom
bardamenti USA proseguono 
con recrudescente efferatezza, 
e l'iniziativa delle forze di li
berazione si manifesta in de
cine e decine di nuovi at
tacchi contro le basi nemi
che, ultima delle quali ad es
sere duramente martellata è 
stata quella, importantissima, 
di Bien Hoa, una trentina di 
chilometri a nord-est di Sai
gon. 

Il generale Haig, riferisco
no fonti americane, avrebbe 
con sé una lettera con la 
quale Van Thieu risponde al
l'ultimo « messaggio » di Ni-
xon. In essa il dittatore di 
Saigon dichiarerebbe di « ac
cettare » un'eventuale firma 
americana dell'accordo già 
raggiunto a Parigi, a condi
zione che non venga sotto
scritto « nulla — dice l'agen
zia americana UPI — che 
non possa essere accettato 
dal Vietnam del Sud ». Inol
tre il presidente fantoccio e-
sprimerebbe una non meglio 
chiarita propensione a una 
firma su basi bilaterali: tra 
Washington e Hanoi, e tra 
Saigon e GRP. In questa po
sizione le fonti USA preten
dono di vedere un « ammor-

L'organo dei 
socialdemocratici 
tedesco-federali 
attacca gli USA 

BONN, 12 novembre 

« La pace che Henry Kis-
singer ha ora negoziato sa
rebbe stata possibile già nel 
1968 ». Questo afferma il set
timanale ufficiale del Partito 
socialdemocratico tedesco-fe
derale Vorwarts, nel più du
ro attacco mai portato dalla 
socialdemocrazia della RFT 
contro la guerra americana 
nel Vietnam. L'articolo fir
mato da Walter Leo esprime 
la convinzione che se adesso 
si è giunti vicini al cessate 
il fuoco, questo lo si deve 
solo al fatto che era immi
nente la data delle elezioni. 
In ogni caso l'unica cosa cer
ta dell'avventura americana in 
Indocina è la sconfitta del
l'America. e anche se agli 
americani viene risparmiata 
la capitolazione, ciò non li 
salva dalla « perdita della fac
cia », poiché « questa se la 
sono procurata da soli du
rante i lunghi anni di guer
ra ». 

Per il giornale socialdemo
cratico « l'America ha subito 
la sua sconfitta morale più 
grave » e se resta ancora una 
« potenza mondiale ». di que
sto « deve essere grata sola
mente ad una minoranza in
stancabile che si è tenuta sal
damente attaccata alla tradi
zione umanitaria e di libertà 
del suo Paese ». impedendo 
cosi che esso venisse iden
tificato esclusivamente con la 
guerra vietnamita e che la 
sconfitta dei suoi dirigenti 
passi per una sconfitta di tut
ta la nazione. 

Con l'impegno americano — 
contenuto nell'accordo — di 
rispettare « l'indipendenza, la 
sovranità, l'unità e l'integrità 
territoriale del Vietnam come 
esse vengono riconosciute ne
gli Accordi di Ginevra del 
1954 » — osserva Voncarts — 
si riconosce, da parte di 
Washington, « che l'unità nel 
Vietnam non deve essere crea
ta adesso, ma esiste per trat
tato già da 18 anni ». Quindi 
« in definitiva i nordvietna-
miti si sono uniti all'insurre
zione del Vietcong» e «non 
sono aggressori... in quanto 
non si può aggredire il pro
prio Paese. E ' stata l'Ameri
ca straniera e lontana che 
ha violato l'integrità e l'in
dipendenza del Vietnam ». 

D'altro canto questo viene 
ammesso anche da parte a-
mericana — nota l'organo di 
stampa socialdemocratico — 
allorché nell'accordo « logica
mente si parla solo del riti
ro degli americani e dei loro 
alleati, ma non del ritiro dei 
nordvietnamiti: essi possono 
restare dove sono perchè per 
loro il Vietnam del Sud non 
è un Paese straniero, ma il 
meridione della loro patria». 

Passando a trattare del fu
turo del Vietnam. Walter Leo 
insiste sul fatto che l'America 
deve rispettare la sovranità 
e l'indipendenza del Paese e 
non deve ingerirsi « né nella 
formazione del governo, né 
nel processo di riunificazio
ne ». Net Vietnam del Sud 
si svolgeranno «elezioni ge
nerali veramente libere e de
mocratiche» sotto il control
lo intemazionale perchè lo 
vogliono i «comunisti» che «do
po una lotta senza preceden
ti per l'indipendenza nazio
nale e la giustizia sociale pos
sono ben permettersi libere 
elezioni ». Ammonendo chi si 
prepara a farsi sostenitore 
del « v i d o di dolore » di quei 

. vietnamiti che fuggiranno al-

. l'estero per andare a godersi 
' ì soldi depositati nelle ban

che straniere, il settimanale 
di Bonn esorta a ricordarsi 
della « corruzione largamente 
diffusa nel Vietnam america
nizzato ». 

bidimento » della posizione di 
Thieu, mentre è chiaro che 
non si tratta altro che di una 
ulteriore prova dì vassallag
gio. e di un nuovo espedien
te, in perfetta sintonia con 
la tattica del Presidente USA, 
mirante a guadagnare altro 
tempo prezioso all'ulteriore 
potenziamento militare del 
regime. Portavoce saigonesi 
non hanno neanche ritenuto 
di confermare in alcun mo
do le voci diffuse ieri dal 
giornale « Prance Soir » circa 
un presunto avvicinamento di 
Thieu al termini dell'accor
do. 

Il giornale « Ting Song », 
per contro, considerato co
me l'organo ufficioso di Thieu , 
pubblica un elenco di pretese 
« clausole segrete » che l'ac
cordo di Parigi avrebbe la
sciato in ombra; riguardano 
essenzialmente i modi e i 
tempi del ritiro di parte del
le forze di liberazione nel 
Nord e la smobilitazione con
temporanea di tre divisioni 
collaborazioniste. Qualunque 
sia il credito che si possa ac
cordare a tali notizie, Thieu 
ha precisato subito che i pa
racadutisti e i « marines » non 
saranno smobilitati. 

Anche a Phnom Penh, 
Haig ha promesso altre ar
mi. Nella capitale cambogia
na il braccio destro di Kis-
singer ha avuto un colloquio 
di un'ora con Lon Noi; sul
l'incontro non è stata forni
ta alcuna notizia. L'agenzia 
americana AP rileva però che 
« l'inaspettata visita dell'in
viato di Nixon a Phnom Penh 
coincide con notizie ufficiose 
secondo cui l'amministrazio
ne Nixon ha deciso di allar
gare il suo pacchetto di pro
poste per la pace includen
dovi nuovi aiuti militari al
la Cambogia per una cifra 
imprecisata che si vuole a-
scenda a milioni di dollari ». 

A Seul Haig è stato rice
vuto dal Presidente Park 
Chung Hee. Nulla è trapela
to; ma è assai probabile che 
si sia accennato al destino 
dei quarantamila uomini di 
Seul impegnati nell'aggres
sione al Vietnam, del cui r i
tiro, però — è opportuno ri
cordare — si era già parlato 
ripetutamente prima che i 
negoziati di Parigi giunges
sero a fasi di concretezza. 

I patrioti hannp sferrato 
nuovi attacchi in tutto il 
Vietnam del Sud prendendo 
particolarmente di mira le 
basi nemiche e i depositi di 
munizioni e carburante. Una 
cinquantina di razzi hanno 
colpito la base di Bien Hoa 
centrando in pieno un gros
so deposito di napalm. Una 
decina i morti. Un caccia
bombardiere F-5 è andato di
strutto, altri aerei sono stati 
danneggiati. Ma il danno più 
grave è derivato al nemico 
dalla devastazione delle piste 
sulle quali atterravano in 
questi giorni gli enormi « car
go » che trasportavano nuove 
forniture belliche per il go
verno fantoccio. Tali attcr
raggi non sono più potuti 
avvenire, il traffico aereo, di
rottato su Saigon, ha accu
sato una notevole congestio
ne. 

Ma ancora una volta i par
tigiani si sono spinti assai 
più in profondità verso Sai
gon; a Thuy Ha, a soli nove 
chilometri dalla capitale han
no colpito e distrutto un de
posito nel quale erano imma
gazzinate circa cinquecento 
tonnellate di polvere da spa
ro. 

Nella zona di Quang Tri le 
forze di liberazione hanno 
martellato le posizioni dei 
« marines » saigonesi, causan
do sette morti e ventinove 
feriti. 

Gli americani hanno inten
sificato, con il consueto mas
siccio impiego di potentissimi 
mezzi aeronavali, l'aggressio
ne contro la RDV. « L'offen
siva aerea statunitense con
tro il Vietnam del Nord — 
dicono le agenzie occidentali 
— ha toccato ieri la punta 
più alta dal 23 ottobre, gior
no in cui furono sospese le 
incursioni a nord del vente
simo parallelo ». Oltre due-
centoquaranta sono state le 
missioni dei cacciabombar
dieri. Le superfortezze B-52 
hanno concentrato i bambar-
damenti nella zona di Dong 
Hoi. « Alle incursioni — rife
risce George Esper dell'AP — 
che hanno avuto per obiettivi 
anche ponti ferroviari e stra
dai, nonché chiatte fluvia
li, hanno partecipato velivo
li sia dell'aeronautica che del
la marina. Unità della Set
tima Flotta hanno invece 
cannoneggiato un punto di 
traghetto situato nei pressi di 
Dong Hoi... ». 

Nel Vietnam del Sud l'a
viazione strategica ha effet
tuato 21 missioni di bombar
damento tra l'alba di ieri e 
stamattina. 

NEW YORK, 12 novembre 

Il « New York Times » af
ferma stamattina da fonte 
governativa informata che 
Henry Kissinger potrebbe re
carsi a Parigi verso la fine di 
questa settimana per incon
trarvi Le Due Tho. 

Manifestazione a Ferrara 

5000 al corteo 
per il Vietnam 
DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 12 novembre 

Vibrante manifestazione 
unitaria per la pace e la 
libertà, la solidarietà al 
Vietnam, oggi pomeriggio 
a Ferrara, presenti i com
pagni vietnamiti che già 
ieri avevano parlato a Ve
nezia. Oltre 5.000 in corteo 
in una splendida giornata 
di sole, tantissimi giovani, 
folte rappresentanze da tut
ti i Comuni della provin
cia. 

Il compagno Truong Si 
Phan, intervenuto con l'al
tro membro della delega
zione della RDV alla con
ferenza di Parigi, Trinh 
Due, ha ringraziato con vi
sibile commozione per lo 
sforzo fin qui compiuto dai 
ferraresi (oltre 700 flaconi 
di plasma raccolti, una 
sottoscrizione che ha supe
rato i cinque milioni). 

Il discorso di Truong Si 
Phan, è stato salutato da 
prolungate ovazioni da par
te della grande folla che 
aveva quasi stipato la piaz
za municipale, dopo il cor
teo che aveva attraversato 

la città, con i gonfaloni 
dei Comuni, dell'Ammini
strazione provinciale, gran
di bandiere del nord Viet
nam e del FNL, decine di 
cartelli, di striscioni, di 
drappi rossi e tricolori 
portati dai braccianti del 
Mezzano, dagli operai del
la Montedison, della Ze-
nith e di tante altre fabbri
che, dai contadini di Bon-
deno, dalle donne di Ar
genta e di tanti altri cen
tri della provincia, che non 
possiamo tutti elencare. 

In piazza Municipale i 
discorsi conclusivi. Hanno 
parlato il compagno Giu
liano Domenicali, presiden
te dell' Amministrazione 
provinciale; il compagno 
Fiorenzo Baratelli, segreta
rio provinciale della FGCI 
anche a nome degli altri 
movimenti giovanili demo
cratici; il prof. Pasquale 
Modestino, capogruppo del
la DC al Consiglio comu
nale di Ferrara, che ha 
parlato nella sua qualità 
di componente il Comita
to provinciale Italia-Viet
nam. 

a. g. 

uopo ì cambiamenti al vertice 

I comunisti serbi 
esaminano i nuovi 
compiti della Lega 

Dibattito critico sulla situazione politi
ca e l'azione condona per riaffermare 
l'unità e sconfiggere il tecnocratismo 

Incontro fra 
delegazioni 

del PC brasiliano 
e del PC italiano 

ROMA, 12 novembre 
Una delegazione del Comi

tato centrale del Partito co
munista brasiliano, formata 
dai compagni Artur Reis e 
Luis Ribeiro Da Costa, 
si è incontrata a Roma con 
una delegazione del PCI di 
cui facevano parte i compa
gni Agostino Novella, mem
bro dell'ufficio politico, pre
sidente della commissione per 
le relazioni internazionali, 
Angelo Oliva, viceresponsabi
le della sezione esteri e Fran
co Saltarelli della sezione 
esteri. 

Durante l'incontro, che si è 
svolto in una atmosfera fra
terna, si è proceduto ad una 
ampia informazione sulla si
tuazione politica nei rispetti
vi Paesi e sono stati discussi 
problemi di comune interesse 
del movimento operaio inter
nazionale e le iniziative per 
rafforzare i rapporti bilatera
li t ra i due partiti. 

Il compagno Novella, con
dannando il regime di terro
re instaurato in Brasile dai 
« gorilla » al servizio dell'im
perialismo americano, ha 
espresso ai compagni brasi
liani la solidarietà dei comu
nisti italiani nella lotta del 
popolo brasiliano per abbat
tere la dittatura fascista e 
riconquistare al Brasile la li
bertà e la democrazia. 

Inflitte dai tribunali militari franchisti 

Dure pene detentive in Spagna 
a otto lavoratori di El Ferrai 

Sono stati condannati per avere diffuso volantini contro la repressione poliziesca che 
era costata la vita a due operai dei cantieri navali Bazan - Campagna di solidarietà 

MADRID, 12 novembre 

I Tribunali Militari fran
chisti hanno imposto dure 
pene detentive ad un gruppo 
di otto lavoratori di El Ferrol. 
I fatti per i quali essi sono 
stati portati davanti ad un 
Consiglio di Guerra risalgono 
al 27 marzo scorso, cioè su
bito dopo lo sciopero dei Can
tieri navali Bazan, che tanta 
risonanza ebbe in Spagna ed 
anche in tutta l'Europa. In 
quella occasione, due operai, 
Amador Rey e Daniel Niebla, 
caddero assassinati mentre 
partecipavano ad un pacifico 
corteo per le vie della citta
dina galiziana. . 

Gli imputati erano accu
sati di aver diffuso volantini 
in cui denunciavano la re
pressione scatenata contro i 
lavoratori in lotta e chiama
vano alla solidarietà con i 
detenuti, i licenziati e le loro 

Io stampa sovietica sull'incontro di Helsinki 

Mosca: segni positivi 
per la sicurezza europea 

I colloqui preliminari che si svolgeranno il 22 
prossimo dovranno mettere a punto la grande 
assise - La « Pravda » denuncia i pericoli della 
mancata firma dell'accordo di pace per i l Vietnam 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 12 novembre 

La consultazione di Helsinki 
che si aprirà il 22 prossimo ' 
per definire i temi della Con
ferenza pan-europea sulla si
curezza e cooperazione, do
vrà svolgersi in modo * rapi
do » e dovrà servire, princi
palmente, 3 gettare le basi 
per l'assise generale. Sarà in
fatti la Conferenza che dovrà 
affrontare « tutto l'arco delle 
questioni pan-europee ». 

E' questo il parere dei mag
giori commentatori sovietici 
che si occupano della situazio
ne europea in relazione alla 
prossima riunione nella capi
tale finlandese. 

Interessante a tal proposito 
quanto scrive Vikenti Mat-
veiv. redattore delle Istestia, 
in un articolo pubblicato nel-
l'ultmo numero del settimana
le di politica estera Za Rube-
jom. 

Matveiv nota che oggi più 
che mai è giunto il momento 
di serrare le file e accelerare 
la convocazione della Confe
renza senza perdere tempo 
dal momento che nel conti
nente numerosi sono i segni 
« positivi » che si sono avuti 
in favore della sicurezza e del
la cooperazione. Dall'Europa 
— scrive l'osservatore — par
ti la campagna della guerra 
fredda ed è proprio dal no
stro continente che devo 
ora partire la spinta capar»» 
di sconfiggere definitivamente 

quanti sognano un ritorno al 
passato. 

L'assise- di Helsinki dei 
prossimi giorni, segnerà in tal 
senso, un primo e significati
vo passo in avanti che dovrà 
essere fatto con rapidità te
nendo conto che l'obiettivo fi
nale è quello della Conferen
za che si dovrà svolgere non 
più tardi della prima metà 
del 1973. 

Altro tema che figura nel
le pagine dei quotidiani di 
Mosca è quello del Vietnam. 
La Prarda, citando le opinio
ni di vari osservatori stranie
ri rileva che il Pentagono sta 
rafforzando il potenziale mi
litare del regime di Saigon al 
fine di metterlo sempre più 
in condizione di portare avan
ti la « guerriglia » contro le 
forze di liberazione. 

Il giornale del PCUS sottoli
nea poi che gli aiuti america
ni a Thieu sono stati talmen
te intensificati tanto che »o-
no già iniziate le consegne 
del materiale bellico USA che 
erano previste per il 1973. 

II giornale, insistendo sul
la pericolosità della situazio
ne e sulla colpevolezza degli 
americani per la mancata fir
ma dell'accordo (in serata la 
Tass con un dispaccio da New 
York ha dato notizia che Kis
singer partirà per Parigi per 
riprendere le trattative coi 
vietnamiti) conclude ribaden
do il pieno appoggio del
l'URSS ai patrioti vietnamiti. 

Carlo Benedetti 

famiglie. La condanna che è 
stata loro inflitta è di 3 anni 
di carcere e una multa di 
300.000 pesetas. La difesa ave
va insistito sul fatto che un 
Consiglio di Guerra non era 
competente a giudicare questi 
lavoratori, in quanto la diffu
sione dei volantini non solo 
era stata fatta in una nave 
in costruzione, e dunque non 
ancora in forza alla Marina 
Militare, ma anche in molti 
altri luoghi della città. 

Il verdetto ha causato mol
ta impressione a El Ferrol, 
dove è ancora vivo il ricordo 
della brutale repressione po
liziesca dello scorso marzo, 
che costò la vita a due lavo
ratori, crimine per il quale, 
invece, non è stata chiesta al
cuna punizione. 

I condannati sono: Manuel 
Amor Deus, presidente del
la Associazione socio-ricreati
va della Bazan, membro del
la commissione interna e de
legato provinciale; José Maria 
Riobò, membro di commissio
ne interna; Angel Porto Real, 
delegato aziendale; Andrés Ba-
stida, delegato aziendale; Ra
miro Romero Lopez, delegato 
aziendale; José Cabado Marti-
néz, delegato aziendale; José 
Julio Miras; Francisco Fernan-
dez Filgueira. 

Bisogna dire che gli impu
tati, rinchiusi nella prigione 
navale di Carranza. sono ri
masti. nell'attesa del giudizio. 
completamente isolati, senza 
poter avere rapporti con i fa
miliari e gli avvocati. Si è ad
dirittura ' proibita a Manuel 
Amor Deus di presenziare ai 
funerali del figlio morto in 
un incidente. 

In relazione a questo 
processo si è realizzata una 
grande campagna di solidarie
tà in Galizia e nel resto della 
Spagna, solidarietà che ha rag
giunto il suo culmine durante 
lo sciopero generale di Vigo. 
dove la popolazione per le 
strade, nelle assemblee e nel
le manifestazioni scandiva pa
role d'ordine come: « No al 
Consiglio di Guerra di El 
Ferrol ». 

In questi giorni le Comisio-
nes Obreras di El Ferrol, in 
un volantino che è stato di
stribuito nella città, fanno un 
breve bilancio della repressio
ne, ancora in atto scatenata 
per lo sciopero del marzo 
scorso: due operai assassinati, 
circa un centinaio di persone 
ferite da colpi di arma da 
fuoco; circa duecento inter
rogati dalla polizia politica, 
alcuni dei quali brutalmente 
torturati; 40 processati dal 
Tribunale di Ordine Pubbli
co; 80 multati con somme che 
variano dalle 50.000 alle 250 
mila pesetas per un totale di 
5 milioni di pesetas (50 milio
ni di lire); 35 licenziati. Viene 
negata la libertà provvisoria 
ai lavoratori della Bazan in
carcerati: Pilliado, Aneiros, 
Lourerio ed altri; la cauzione 
per coloro cui è stata mal
grado tutto concessa la liber
tà provvisoria ascende a mez
zo milione di pesetas. 

Secondo notizie trasmesse da viaggiatori 

Uccisi 50 operai nella 
Guinea Equatoriale? 

CAtABAR (Nigeria), 
12 novembre 

Circa cinquanta operai ni
geriani sono stati uccisi e 
numerosi altri feriti in uno 
scontro con la polizia della 
Guinea Equatoriale, colonia 
spagnola fino al '68. La noti
zia è stata riferita da viag
giatori provenienti da quella 
regione. Il massacro sarebbe 
avvenuto l'ultima settimana 
di ottobre, nell'isola di Fer
nando Po al largo della co
sta nigeriana. 

La Guinea Equatoriale, una 
delle nazioni più piccole di 
Africa, consiste dell'isola di 
Fernando Po e della zona del 

fiume Munì, fra il Camerun 
e il Gabon. 

La strage sarebbe avvenuta 
nella capitale. Santa Isabel, 
in seguito ad una manifesta
zione di raccoglitori di ca
cao. I lavoratori uccisi dove
vano essere trasferiti sul con
tinente, essendo scaduto il lo
ro contratto temporaneo di 
lavoro. 

A Benin, un osservatore ni
geriano ha affermato che ad
dirittura centinaia di operai 
sono stati uccisi dalla poli
zia. Sull'episodio, che laddo
ve fosse confermato, sareb
be di una gravità inaudita, 
non ci sono notizie ufficiali. 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 12 novembre 

La riunione del Comitato 
Centrale della Lega dei Co
munisti di Serbia si è con
clusa ieri sera, dopo tre gior
ni di intenso dibattito al qua
le hanno partecipato presso
ché tutti i membri. Il Comi
tato Centrale ha accolto le 
dimissioni di Nikezic, della 
Perovic e di altri due mem
bri ed ha approvato la lette
ra dell'Ufficio esecutivo della 
Lega e del presidente Tito 
impegnandosi all'unanimità a 
metterla in opera come piat
taforma d'azione fino al pros
simo congresso della Lega. 

Nella riunione del Comita
to Centrale si sono notate po
sizioni molto differenziate 
circa il programma d'azione 
della Lega e, come ha sotto
lineato Mahmut Bakali presi
dente del comitato provincia
le del Kossovo « sussistono e 
agiscono tuttora tendenze che 
mirano a bloccare o smussare 
la nostra azione ». D'altra par
te le questioni sulle quali è 
avvenuto lo scontro politico 
sono di tale portata che non 
si può certo pensare che la 
completa unità possa essere 
raggiunta nel giro di pochi 
giorni. Tihomir Vaksalic, il 
nuovo presidente del Comita
to Centrale serbo ha detto 
che la riunione mirava ad un 
esame critico della situazione 
politica e dell'azione condot
ta dalla Lega per affermare 
l'unità del Comitato Centra
le e per assicurare l'azione 
unitaria nella realizzazione de
gli obiettivi posti dalla let
tera dell'Ufficio esecutivo e 
da Tito. 

Il dibattito, ha detto, non 
è stato superficiale, è andato 
alla ricerca del punto critico 
delle questioni essenziali e 
« l'essenza dei problemi dei 
quali si discute nella Lega 
dei comunisti serbi, non con
siste in qualche questione pe
riferica dello sviluppo socia
le, né in questioni personali. 
L'attuale tappa della rivolu
zione ha una importanza de
cisiva per la direzione dello 
sviluppo e per la sorte del so
cialismo in Jugoslavia: si trat
ta di decidere se la classe o-
peraia potrà disporre dell'in
sieme della produzione socia
le e potrà assicurarsi il ruo
lo decisivo nelle decisioni po
litiche e sociali o se saran
no le forze che si oppongono 
agli interessi della classe o-
peraia, del socialismo e del
l'autogestione, che si raffor
zeranno ». 

Secondo Vaksalic le resi
stenze all'affermazione della 
autogestione sono di due ti
pi: «i Abbiamo da molto tem
po compreso la natura delle 
resistenze staliniste burocra
tiche al nostro orientamento 
di autogestione. Ora abbiamo 
bisogno di chiarire alla Lega 
dei comunisti serbi altrettanto 
bene l'altra alternativa all'au
togestione e le resistenze che 
vengono da quella parte, cioè 
l'alternativa della società bor
ghese e in ultima analisi dei 
rapporti sociali capitalistici ». 

Come efficacemente ha det
to un altro membro del Co
mitato Centrale l'autogestione 
è stretta tra le due macine di 
un mulino: statalismo buro
cratico da una parte e rap
porti capitalistici di produ
zione dall'altra. Il grande 
compito che la Lega deve as
solvere è quello di superare 
questi due pericoli e di crea
re le condizioni per garantire 
alla classe operaia la comple
ta disponibilità del plus-valo
re prodotto. 

Arturo Barioli 

^ ^ T W W W W I W W W W I I I I I I I I I H W t W W t W W W t t W W W W t W W W 

Dalla prima 
PSI 

In un clima di rinnovato slancio dinanzi ai problemi economici 

Si apre il 7° Congresso 
dei sindacati polacchi 

Tra le numerose rappresentanze straniere presente anche quella iella CGIL 
guidata da Mano Lama • Produttività, autogestione, condizioni sociali e 
di lavoro i grandi temi che affronterà l'assise - // Codice del lavoro 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, 12 novembre 

Si apre domani a Varsavia 
il settimo Congresso nazio
nale dei sindacati polacchi. 
Il discorso di apertura sarà 
tenuto da Gyerek e la rela
zione introduttiva dal presi
dente del Consiglio centrale 
dei sindacati Kruczek. Vi par
teciperanno 1.728 delegati in 
rappresentanza di tutte le ca
tegorie di lavoratori • e nu
merose delegazioni di centra
li sindacali straniere. Per l'I
talia è stata invitata la CGIL, 
che sarà rappresentata da Lu
ciano Lama e dal segretario 
della Camera del Lavoro di 
Parma, Lindi. 

L'assise, che si protrarrà 
per tre giorni è stata pre
ceduta da un ampio dibattito 
nel quale hanno preso la pa
rola un milione e duecento
mila lavoratori e attivisti sin
dacali di ogni categoria, ad 
ogni livello. I grandi temi 
che sono risultati, nella fa
se precongressuale, al cen
tro dell'attenzione di tutti i 
settori del mondo del lavo- j sulla base di due elementi 

ro sono quelli della produt
tività. dell'autogestione, delle 
condizioni sociali e di lavo
ro. Nessuno di questi tre te
mi costituisce una novità per 
la storia della vita sindaca
le polacca, ma tutti e tre si 
presentano questa volta, per 
cosi dire, con una forza mag
giore rispetto al passato. 

Quanto alla produttività, 
sarà sufficiente ricordare la 
rispondenza veramente gran
diosa ottenuta dalla campa
gna per i venti miliardi 
di produzione supplementare, 
che ha registrato risultati su
periori non solo all'obiettivo 
proposto ma ad ogni più ot
timistica previsione. Questa 
campagna ha avuto inoltre il 
significato di una verifica e 
al tempo stesso di una sol
lecitazione della corresponsa
bilità del mondo del lavoro 
nell'arTrontare i problemi eco
nomici del paese e nel r i ' 
cercarne le possibili soluzio
ni. 
. La discussione sui proble
mi concernenti le condizioni 
di vita e di lavoro verterà 

estremamente positivi: gli ot
timi risultati economici regi
strati negli ultimi due anni, 
che permetteranno di rag
giungere entro il 1973 un au
mento dei salari reali del 18-
19 per cento rispetto alla fi
ne del 1970, superando quin
di di un punto in percentua
le i risultati previsti per il 
quinquennio in corso, e la pro
posta di un Codice del La
voro sul quale sono già in 
corso discussioni preliminari 
negli ambienti politici e tec
nici. 

Questo sarà il primo codi
ce del lavoro che verrà adot
tato in Polonia e. indipenden
temente da ogni futura valuta
zione sulla sua stesura definiti
va, costituirà un importante 
strumento di sistemazione e ag
giornamento delle norme at
tualmente in vigore. In par
ticolare, esso sancirà la pa
rità dei diritti tra lavoratori 
manuali e intellettuali, più 
ampie agevolazioni per le don
ne soprattutto in connessio
ne con la maternità. 

Paola Boccardo 

ta » dei delegati? Questa è la 
ipotesi che stasera veniva con
siderata la più probabile. E' 
certo, soprattutto, che il grup
po della destra nenniana è 
pronto a votare, insieme ai 
demartiniani, il documento 
presentato nell'agosto scorso 
dal presidente del PSI. Esso 
vede in questo gesto un sal
vacondotto per il proprio in
gresso nella maggioranza che 
dovrà guidare il partito nei 
prossimi mesi, e ne sottoli
nea il significato di critica 
nei confronti della condotta 
socialisti degli ultimi anni. 

Non è ancora certa, frat
tanto, la suddivisione delle 
percentuali tra le varie cor
renti. La commissione per la 
verifica dei poteri trarrà le 
proprie conclusioni soltanto 
all'ultimo momento. Non si 
è molto lontani dal vero, co
munque, azzardando la previ
sione di un 45 per cento circa 
ai demartiniani, di un 43 per 
cento complessivo ai gruppi 
di Mancini, Bertoldi e Lom
bardi e, infine, di un 11-12 per 
cento ai nenniani. 

L'elezione del Comitato cen
trale non porrà nessun pro
blema, una volta che sia sta
ta stabilita la quota spettori-
te a ogni corrente. Il Comi
tato centrale si riunirà nella 
giornata di martedì, qui a 
Genova, per eleggere la dire
zione, la quale, a sua volta, 
provvederà quasi sicttramente 
alla immediata nomina del 
segretario del partito. In que
sta sede, si potrà verificare 
anche se all'eventuale maggio
ranza realizzatasi in congres
so siri documento politico ne 
corrisponderà una identica 
per la segreteria. 

L'intervento pronunciato ie
ri da De Martino ha provoca
to alcune reazioni anche al 
di fuori del Congresso. Da 
parte della DC, vi è stato qual
che rigo di commento conte
nuto nel resoconto del Popo
lo. Il giornale democristiano 
ritiene che De Martino ab
bia « ribadito la disponibilità 
alla ripresa del centro-sini
stra, ma a condizioni che ap
paiono in una certa misura 
irrigidite rispetto ad alcune 
recenti progettazioni, sia per 
quanto riguarda i rapporti 
con i comunisti, sia per quan
to concerne il sottofondo del
la battaglia congressuale sul 
problema noìi secondario del
la gestione del partito ». Il 
Corriere della Sera scrive che 
la posizione di De Martino è 
contraddittoria e conclude il 
proprio commento afferman
do che sarebbe in ogni caso 
assurdo attendersi « un sol
lecito ritorno del PSI al go
verno ». 

Interventi 
sizione, questa unità manca 
a proposito del modo e del
le prospettive di tale attua
le collocazione del PSI. Il 
contrasto è tra coloro che ri
tengono bloccata per lungo 
tempo la prospettiva di una 
ripresa di dialogo con la DC 
e chi — come i demartiniani 
— crede che molte forze si 
muovano nella DC e nei par
titi minori nel senso della 
ripresa della collaborazione 
coi socialisti. 

Mariotti ha introdotto fin 
dall'inizio del suo discorso 
una nota di asprezza che ha 
suscitato grandi clamori nel 
Congresso, dicendo che nes
suna mediazione è possibile 
fra le tesi a confronto. Egli 
ha delineato un Partito so
cialista tutto lanciato a rian
nodare il rapporto di governo 
(«non si può stare con una 
gamba all'opposizione e una 
al governo»), ha agitato la 
immagine di un PSI che « fa 
la fine del PSIUP » se si lega 
troppo ai comunisti (ai qua
li ha attribuito una fantasio
sa proposta di collaborazione 
governativa DC-PCI), e, con 
una personale « intepretazio-
ne » della posizione espres
sa ieri da De Martino sul 
problema dell'unità del par
tito. ha detto che la linea 
della sua corrente « non si 
tocca » e che De Martino de
ve diventare segretario del 
partito. 

Questo elemento di esaspe
razione e di personalizzazio
ne dello scontro ha suscita
to la preoccupata reazione di 
Balzamo (del gruppo Manci
ni) e di Signorile (della si
nistra). Quest'ultimo ha det
to che sussistono certamen
te differenze di valutazione, 
ma che c'è il comune rico
noscimento della inevitabilità 
di una dura lotta di opposi
zione al centrismo e dì una 
salvaguardia — riaffermata da 
De Martino — dei caratteri e 
della collocazione classista del 
partito: ciò può costituire la 
base di una « unità non ge
stionale ma politica». Egli 
si è chiesto quale credibili
tà verso il Paese e verso le 
altre forze politiche avrebbe 
il partito, se si cristallizzas
se una maggioranza intema 
che, per la sua stessa mode
stia numerica, finirebbe col 
paralizzare il PSI in una di
visione verticale. A nome del
la sinistra, Signorile ha pro
posto un ordine del giorno 
che invita tutte le compo
nenti a un incontro che dia 
esito alla volontà unitaria del 
Congresso. 

L' « autonomista » Bettino 
Craxi ha prospettato la di
sponibilità della sua corren
te, sulla linea espressa da 
Nenni, ad entrare in una 
maggioranza a direzione de-
martiniana, ma ha riconosciu
to che il PSI non può pre
sentarsi spaccato e che le 
maggioranze risicate sono pe
ricolose così come sono im
produttive le unanimità. Per 
questo ha auspicato che la 
maggioranza si allarghi sul
la base di un chiarimento 
con altre forze del partito e 
su una linea che costituisca 
il superamento autocritico di 
quelli che ha definito gli er
rori della gestione degli ul
timi tre anni. L'appoggio al
la proposta di un contempo
raneo ritiro delle tesi con
trapposte sul problema del 
governo è stato espresso, tra 
gli altri, da Ballardini. Ania-
si e Menchinelli. 

II sindaco di Milano, il qua
le aveva promosso nella sua 

Federazione un raggruppa
mento locale nell'intento di 
evitare una cristallizzazione 
del gruppi, ha svolto un in
tervento di appoggio alla re
lazione Mancini. Egli ha sot
tolineato l'evoluzione della 
posizione demartiniana dall'i
niziale convincimento di un 
rapido superamento del go
verno Andreotti all'attualo 
posizione che riconosce che 
Il « centrosinistra non è die
tro l'angolo». Sulla base di 
questo riconoscimento, lega
to a quello di una visione 
aggiornata dell'incontro di 
governo, è aggregabile una 
grande maggioranza del par
tito la quale si riconosca nel
la continuità della linea po
litica. Di qui il suo « estre
mo favore » per una sintesi 
tra le posizioni di De Marti
no e di Bertoldi. Per rian
nodare il rapporto con la 
DC.— ha concluso Aniasi — 
bisogna far maturare un'in
versione degli indirizzi de
mocristiani (cambiare una 
politica e non una formula) 
e ciò non può che essere 
compito di lunga lena giac
che la DC attuale, quella del
la teoria della reversibilità e 
della centralità non è la stes
sa con cui il PSI avviò die
ci anni fa la collaborazione. 

Nello Mariani, che è perve
nuto al congresso con un 
proprio gruppo, la cui consi
stenza si aggira sull'I per 
cento, ha sostanzialmente 
fatto proprie le posizioni di 
De Martino. Il dirigente gio
vanile Villetti ha detto che 
l'identità del Partito si de
finisce in rapporto con il mo
vimento reale dei lavoratori 
e che è impossibile una lot
ta all'involuzione centrista 
senza l'unità sostanziale del 
Partito, fuori di ogni ma
chiavellismo. 

Sono anche intervenuti, fra 
gli altri. Rossi Dori a e Finoc-
chiaro: il primo auspicando 
un maggiore impegno del 
Partito nello sviluppo del mo
vimento unitario nelle cam
pagne, e il secondo delinean
do un bilancio molto critico 
dell'esperienza di centro-sini
stra sul terreno economico 
e istituzionale. 

Domattina spetterà al se
gretario Mancini replicare a-
gli intervenuti. Quindi si a-
vrà l'illustrazione e il vo
to sui documenti politici. 

Attentato 
mo di tritolo. L'attentato ha 
suscitato enorme impressione 
e sdegnate reazioni a Nola. E' 
per tutti evidente che il mo
vente è « politico » se cosi 
si può dire, e deriva dall'in
tento di impedire a tutti i co
sti la costituzione della nuo
va giunta. Nella stessa mat
tinata di oggi la sezione del 
PCI ha diffuso un volantino 
di condana del criminale a t
tentato. Una riunione delle 
forze che hanno dato vita al
la giunta democratica si è 
svolta nel pomeriggio. Sono 
state indette assemblee popo
lari per esprimere la condan
na della popolazione nolana 
nei confronti di chi adotta si
mili metodi di lotta e per 
illustrare nello stesso tempo 
il programma in base al qua
le è stata costituita la giunta. 

Provocazioni 
a Sanremo 

SANREMO, 12 novembre 

A Sanremo si stanno sus
seguendo gravi atti di pro
vocazione ad opera dei fa
scisti. che hanno aggredito 
nei giorni scorsi un nostro 
compagno, mentre distribuiva 
volantini con altri studenti 
dinanzi al liceo Cassini, e 
questa notte una bottiglia 
Molotov è stata lanciata nel
la sede di un gruppo extra
parlamentare danneggiando
la gravemente. Nel pomerig
gio, nel corso di un'azione di 
protesta, è stata devastata la 
sede del MSI che sorge nella 
centrale via Matteotti. 

La sezione del PCI ha dif
fuso un volantino, nel quale 
si denuncia l'atteggiamento 
di tolleranza e di passività 
degli organi dell'ordine pub
blico (polizia e carabinieri) 
nei confronti delle aperte vio
lenze dei fascisti. Il volantino 
conclude rivolgendo un ap
pello alla popolazione di San
remo, affinchè, con la più 
larga unità antifascista, si i-
solino e si sconfiggano le 
provocazioni. 

Matera: 
concluso il 

convegno 
sulla Pirelli 

. MATERA, 12 novembre 

Con una manifestazione pub
blica nel corso della quale è 
stato confermato l'impegno 
meridionalista dei sindacati, 
si è concluso oggi a Matera 
il convegno promosso dalla 

• Federazione unitaria dei chi-
I mici sulla Pirelli per riven-
i dicare la realizzazione degli 

investimenti nel Mezzogiorno 
più volte annunciati dal mo
nopolio della gomma. 

! Ne riferiremo ampiamente 
I domani. 

Nel terzo anniversario dell» 
morte del compagno 

CARLO DE BERNARDI 
la moglie e i figli Io ricordano 
ad amici e compagni con immu
tato dolore e offrono in stia me
moria L. 10.000 per l'Unità. 

Gavirate (VA». 13 novembre 1972. 

Ricorre oggi la scomparsa del 
compagno .• 

! CARLO DE BERNARDI 
L'amico e compagno Carlo Cu-

rioni Io ricorda a tutti i comu
nisti di Gavirate come nobile fl-
gura di antifascista e offre in sua 
memoria I.. 10.000 per r init i . 

Gavirate tVA>. 13 novembre 1972. 


